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Foto:
Tegna, casa parrocchiale. La raggiera; in ore
astronomiche, misura il tempo solare s/ero.
Prima della soprelevazionedella casa, nèlSèt-
tëcento, doyèva trovarsi sotto la gronda. In oc-
casione dél restauro dellfedificio è stata ridipin-

ta. È menzionqtg dal Bianconi,
ùp.cit. (v. sChede Ufficio

^cantonale dei
Musei).

"n̂ßa sempre l'uomo si interroga sulla
natura del tempo, questa infinita trama in
cui si intesse la storia del mondo, e che tut-
tavia sfugge all'ûrhana comprensione. Il
tempo non è rilevabile da nessun organo
di senso umano: possiamo vedere la luce,
e tramite la visione possiamo prendere co-
noscenza délia struttura spaziale del
mondo, possiamo ascoltare i suoni e i ru-
mori che ci circondano, sentire il caldo e il
freddo, valutare forze e pesi; ma non
possiamo "sentire il tempo".
L'uomo puô solamente contare degli interval

Ii di tempo L'uomo puô anche ragio-
nare sul tetripQ,e spaven tarsi all'idea di un
passato che nomc'è-più, un futuro che non
c'è ancora e un présente che fugge via a
una velocità taie da non riuscir mai ad af-
ferrarlo". (J.L Borges, 1960, da Bosca -
Stroppa, op.cit.)
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Affçrrarè il tempo uno dei sogni
più antichi deltuomo! Sul gior¬

no, sulia notte, sui deli lunä-
tiL sullé stagioni sono stati
tcpstruitj - numerosï mit!
; "Sin. cjai tempi più re-
Cmbti, con la speranza

divpotèr dominare
questi ritlrii percepi-

>biit> ma ïmpalpabilï

e fuggenti. E, nell'antichità, l'uomo si è pure
illuso di potervi riusdre creando e moltiplï-
cando riti propiziatori e simbologiê. Perdô
non gli è rimasto altro che cercare almeno
di ottenerne la rappresentazione del suo
scorrere.
Misurare il tempo è stato quindi, sin
dall'antichità, un profondo desiderio e un
bisogno legato all'alternarsi dellë nécessité
dell'uomo. Si dovrà perô attendere il Me-
dioevo perché si costruiscano i primi con-
gegni meccanici capaci di farlo.
Infatti, con l'espandersi délia cultura araba,
intorno al 1200 due novità intervennero
nella misura del tempo: la costruzione dei
primi orologi meccanici, che hanno con-
sentito la divisione del giorno in 24 ore di
uguale durata e la misurazione dello stes-
so a partire dal tramonto del sole (ab oc-
casu Solis), com'era in uso in Oriente.
Questo modo di procedere si diffuse in
tutto il bacino del Mediterraneo; sorsero
cosi i primi orologi solari a ore italiche, che
indicano quante ne sono trascorse dal
tramonto precedente.
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Sino alla costruzione dei prSmi orologi
meccanici - a parte le clessidre, gli orologi
ad acqua o quelli lunap - ci si servi delle
mèridiane, phe altro non sono che orologi
solari. La sçansione delle orê è data dalla
proiezione deH'ombra dèllo gnomone su
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un quadrante posto oriz-
zontalmente su un piano
o verticalmente sulla fac-
ciata di un edificio.
La meridiana, purché
splenda il sole, è un oro-
logio senza ticchettio e di
poche pretese: non ha bi-

sogno di congegni mec-
canici, né di pile e non
deve né essere oliata, né
riparata, né regolata.
Purtroppo molti edifici su
cui spiccavano meridiane
di ottima fattura e parti-
colarmente decorative
sono stati demoliti per far
posto a moderne e, il più
delle volte, anonime co-
struzioni sulle quali fanno
bella mostra di sé orologi
super moderni comanda-
ti elettronicamente. Le
meridiane superstiti sono
invece spesso appannate
dal tempo e dall incuria
poiché hanno perso la
loro funzione e, di conse-
guenza, non servono più.

Verscio, casa parrocchiale. È la
meridiana più grande delle Tre Terre (m 4 x 2),
non è datata, ma porta un'iscrizione: "POST
TENEBRAS SPERO LUCEM", cioè che dopo le
"tenebre" di questa esistenza, si spera nella
luce delTeternità.
Dopo il restauro délia casa, è stata ricostrui-
ta da Luciano DaiTAra nel 1991. La raggiera
indica le ore astronomiche e misura il tempo
solare vero (v. schede Ufficio cantonale dei
Musei).

un criterio di organicità e, apparentemente,
senza la nécessité di esserci. Infatti, sono
quasi tutte riconducibili alla seconda metà
dell'800 e, a quei tempi, perlomeno nel ta-
schino del capofamiglia, stava già qualche
"cipolla", acquistata nei luoghi d'emigrazio-
ne.
Dietro le meridiane più antiche, dalla più
elaborata alla più umile, vi è certamente
l'interesse, si potrebbe dire il "culto", per

Cavigliano, casa Hildegard Ringli. La raggiera
è costituita dalle sole cifre delle ore, in

ferro, infisse nella parete. È priva delle linee
orarie (v. schede Ufficio cantonale dei
Musei).

Verscio, palazzo Cavalli. Sulla facciata
a meridione delTantico Palazzo è disegnata
questa meridiana a forma di settore circola-
re, senza raggiera, senza Tinea equinoziale,
senza linee orarie, con le sole cifre delle ore
astronomiche. Misura il tempo solare vero.
È menzionata in MSonnenuhren: Deutschland
und Schweiz", pubblicato a Stoccarda nel
1994, i cui autori indicano il 1786 come pos-
sibile anno della sua costruzione (v. schede
Ufficio cantonale dei Musei).

questo straordinario strumento, che da mil-
lenni accompagna la vita dell'uomo. I priva-
ti che se ne facevano costruire una, oltre al

piacere di disporre di un orologio che mar-
casse il trascorrere delle giornate, segnate
dalla fatica dei lavori dei campi, possedeva-
no pure un profondo senso della comunità,
consentendo di conoscere Tora anche a chi

non disponeva di orologi personali.

Facendo il giro dei nostri villaggi per pre-
parare questo articolo ci si è perô accorti
che di meridiane ve ne sono cinque in più,
due a Verscio, piccoline (una, forse a solo

scopo decorativo, addirittura minuscola,
delle dimensioni di una piastrella) e semi
nascoste nel vicoletto comunale antistante
la Chià du Vanin e tre a Cavigliano, una
della metà dell'800 su una vecchia casa
dei Monotti, una di recente costruzione
(1990), sulla casa di Pietro Castellani in
Canton Zott e una sui monti, a Nebi, co-
struita e dipinta da Primo Galgiani.
Ne abbiamo in tutto poco più di una deci-
na, sparse qua e là sul territorio, alcune su
edifici importanti, la chiesa o la casa
parrocchiale, altre su costruzioni private, senza

Fortunatamente, in questi
ultimi anni l'interesse per
le meridiane è ritornato di
moda: qualcuno addirittura

se ne fa costruire di
nuove sulla propria casa, altri hanno invece
voluto rivalutare questa vecchia compagna
delle generazioni passate riproponendola
come testimonianza storico-artistica. In ef-
fetti, il più delle volte, è un vero e proprio
piccolo capolavoro di abili artigiani.

Nel 1988 per conto del museo vallerano,
fu allestito l'inventario delle meridiane in
Valmaggia. In seguito, l'Ufficio Cantonale
dei Musei fece altrettanto, iniziando a

schedare quelle ticinesi. A tutt'oggi ne
sono state reperite e inventariate oltre
mezzo migliaio, di cui nove nelle Terre di
Pedemonte, rispettivamente tre per ogni
Comune.
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Verscio, Chià du Vanin. Sulla sinistra delta
grande facciata de/l'antica casa patrizia del
"Vanin" Maestretti, accanto alio stipite rusti-
co di una porta, che dà sullo stretto viottolo
comunale, certamente nellfangolo maggior-
mente irraggiato dal sole rimane solo il ri-
cordo deirantica meridiana. Un'incisione
neirintonaco, che non ha perso il suo fasci-
no rustico e ci rimanda a chi le volgeva lo
sguardo transitandole accanto.
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Tegna, chiesa parrocchiale. Scrive Piero Bian-
coni ne/ suo "Meridiane del Ticino": "l morti
con le loro lapidi sono andati a rannicchiarsi
sotto la meridiana, sut fianco délia chiesa; ma
la meridiana misura il tempo per chi si muove
e agita, non per i morti che sono fuori del
tempo, scancellati nelllmmobile eternità...".
Non è datata, ma deve essere assai antica,
poiché présenta una raggiera suddivisa in ore
italiche. Misura il tempo solare vero.
In occasione del restauro esterno délia chiesa,

anche la meridiana è stata ritoccata e ridi-
pinta (v. schede Ufficio cantonale dei Musei).

Le nostre sono meridiane "povere" rispetto
a tante altre che si possono ammirare per-
correndo il Ticino. Infatti, non spiccano per
colori sgargianti, iscrizioni pompose o mo-
niti severi. Non mancano perô di fascino
anche se, purtroppo, alcune sono state re-
staurate o ritoccate togliendo loro la patina
del tempo e, talvolta, non rispettando
quelle regole precise, che stanno alla base
délia loro costruzione: pena il mancato
funzionamento e lo scadimento a mere te-
stimonianze del passato.

Costruire una meridiana non è affare di

poco conto. Prima di iniziare il lavoro, oc-
corre osservare, nel corso di un intero
anno, l'alternarsi delle luci e delle ombre
sulla superficie prescelta. Inoltre, la
meridiana è la somma di approfondite cono-
scenze matematiche, geometriche, astro-
nomiche, che non sono di tutti, senza le
quali è impossibile realizzarla.
Dietro a quelle poche linee tracciate su
una parete, oltre alla mano esperta di un
pittore vi è la mente di una persona che
deve padroneggiare le leggi fondamentali
dell'astronomia e sapersi abilmente de-
streggiare con le regole délia gnomonica
(arte di costruire orologi solari). Moto di
rotazione e di rivoluzione, Zenit e Nadir,
eclittica, zodiaco, latitudine e longitudine,
meridiano, equatore, equinozi e solstizi,
lemniscata, tempo astronomico, tempo
medio e relativa equazione, ore astronomi-
che o tedesche, italiche o babilonesi, ecc...
sono "pane quotidiano" per un costruttore
di meridiane cui deve essere aggiunta la

bravura nello scegliere l'orientamento
délia facciata e la posizione adatta, poiché
anche qui bisogna stare attenti: la meridiana

funziona col sole e quindi va costruita
su superfici ben esposte, che lo ricevano a

lungo e rivolte prevalentemente a sud. Al-
trimenti, le cose si complicano!

Su corne costruire una meridiana, mi sem-
bra interessante citare il manoscritto di
una settantina di pagine, diviso in due
parti, di Carlo Agostino Meletta (1800 -
1875), pittore onsernonese di valore, che
operô in alcune chiese délia regione e
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Verscio, palazzo Leoni. Piero Bianconi, metten-
do in contrapposizione meridiana e palazzo
scrive: "La nobile casa dei Leoni non poteva
rinunciare a una meridiana: sia pure modesta
sopra il loggiato del primo piano", proprio a
sottolineare l'esiguità délia stessa rispetto alla
monumentalità e all'imponenza deiredificio.
È di forma semicircolare, con la raggiera sud-
divisa in ore italiche e senza linea equinoziale.
Purtroppo, dopo il ripristino seguito ai restau ri
délia casa negli anni '80, le linee orarie sono
errate e "non obbediscono alio schema originale

di tipo italico" (v. schede Ufficio cantonale
dei Musei).

NEBRAS SPERO LUCEM"; a Cavigliano,
purtroppo, l'iscrizione latina posta sotto la
meridiana sulla casa di Cecilia Nocera è

pressoché illeggibile mentre che sulla casa
di Pietro Castellani il motto "TORNA TOR-
NANDO IL SOL /L'OMBRA SMARRITA/MA
NON RITORNA A NOI/L'ETÀ SFUGGITA" ci

rammenta la relativité délia nostra vita
confrontata alla pérennité del tempo.

diana apparirà come una testimonianza
meravigliosa per la ricchezza delle sue
componenti e per la sua capacità di sinte-
tizzare la realtà celeste sulPintonaco di un
semplice muro. Conoscendo questa di-
mensione e ricchezza ce da sperare che si
dimostri più volontà di conservare tutto
questo patrimonio".

mdr

Era intenzione délia Redazione illustrare
anche fotograficamente tutte le meridia-
ne di Tegna, Verscio e Cavigliano.
Purtroppo il nostro fotografo, Fredo
Meyerhenn non ha potuto finire il suo
lavoro poiché ci ha lasciati per sempre
lo scorso 17 settembre. Mancano quindi
alcune foto, che non vogliamo scattate

da altra mano, in segno di rico-
noscenza e di rispetto per quel
lavoro che, con entusiasmo e
passione, Fredo si era assunto
di fare sin dagli inizi per la
nostra rivista.
Quale segno emblematico del
trascorrere del tempo, ma anche
di ottimismo e fiducia nell'awe-
nire, una sua foto délia meridiana

di Cavigliano, posta sulla fac-
ciata di casa Galgiani, è ripro-
dotta in chiusura del nostro
numéro speciale per il 2000.
Per i lettori che volessero vede-
re dal vero le meridiane delle
nostre Terre, pubblichiamo l'in-
ventario completo delle stesse.
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- Carlo Agostino Meletta, Diverse regole
brevi facili e sicure per descrivere orolo-
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- Giovanni Bosca - Piero Stroppa, Meridiane

e orologi solari, Il Castello, Milano,
1994

délia Valtellina, ma conosciuto soprattutto
corne ritrattista.
Il titolo la dice tutta sull'importanza del
contenuto: "Loco - Volume primo - Diverse
reqole brevi facili e sicure per descrivere
oroloqi solari a qualunque siasi elevazione
del polo ed a qualunque siasi declinazione
di muro; Volume secondo - Gnomonica
pratica delle figure degli orologi solari".
Si tratta di un prezioso documento, che
immagino compagno inseparabile
dell'abile artigiano onsernonese, che ci
dice tutta la passione ch'egli metteva nel
costruire uno strumento che doveva servi-
re a un uomo, suo simile, giorno dopo
giorno, anno dopo anno, per tutta una
vita, sino alla morte. Non per niente, il pe-
nultimo capitolo contempla un lungo
elenco di "Iscrizioni da porsi sopra gli orologi

solari".
Infatti, gli svariati motti, che con dovizia di
particolari sulla condizione umana veniva-
no posti accanto aile meridiane, sottoli-
neavano la dimensione filosofica
délia conoscenza del tempo. In-
vitavano gli utenti a meditare e
riflettere sul suo inesorabile
trascorrere in contrapposizione alla
brevité e alla precarieté délia
vita e in questo senso davano
una mano al parroco nella cura
delle anime.
Solo tre delle nostre meridiane
sono accompagnate da scritte. A
Verscio, sulla casa parrocchiale
una parola di speranza rincuora-
va chi leggeva l'ora: "POST TE-

Mi piace concludere queste mie considera-
zioni riportando un pensiero estratto
dall'opuscolo "Meridiane in Valmaggia",
che è un invito ad approfondire le proprie
conoscenze in merito per meglio apprez-
zare queste reliquie del nostro passato :

"Per tutti quelli che si daranno la pena di
capire questi aspetti astronomici, la meri-

Cavigliano, casa Silzer. Sulla raggiera, spic-
chi colorati demarcano le ore astronomi-
che. Non ha linea equinoziale e indica il
tempo solare vero.
È citata in "Sonnenuhren; Deutschland und
Schweiz", pubblicato a Stoccarda nel 1994
(v. schede Ufficio cantonale dei Musei).

Tegna, vecchie case dei Ricci. Questa
meridiana a raggiera libera, indicante le ore
astronomiche, fu incisa neirintonaco fresco
délia facciata dal compianto Carlo Mazzi,
dopo la demolizione parziale délia casa in
seguito airallargamento stradale alla fine
degli anni '60.
Non misura i'ora esatta; per farlo, lo gno-
mone, infisso al vertice della raggiera, do-
vrebbe essere inclinato e la linea del mez-
zogiorno dovrebbe essere suii'asse verticale
(v. Scheda Ufficio Cantonale dei Musei).
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- Gian Carlo Rigassio, Le ore e le ombre,
Mursia, Milano 1988

- Gian Carlo Pavanello - Aldo Trinchero, Le

meridiane, De Vecchi Editore, Milano
1996

UBICAZIONE DELLE MERIDIANE NELLE
TERRE DI PEDEMONTE

Tegna
- Chiesa parrocchiale
- Casa parrocchiale
- Vecchie case dei Ricci. Opera del com-

pianto Carlo Mazzi (propr. L. Mazzi)

Verscio
- Casa parrocchiale
- Palazzo dei Cavalli (propr. G. Häfeli)
- Palazzo Leoni (propr. R. Hefti)
- Chià du Vanin (propr. Fassora/Curcio)
- Casa Hofmann Piazza du Vanin

Cavigliano
- Casa Galgiani

(propr. C. + E. Galgiani)
- Casa Manuel Silzer
- Casa Hildegard Ringli
- Casa Cecilia Nocera
- Casa Pietro Castellani al Canton Zott
- Rustico a Nebi (propr. Primo Galgiani)

Ringraziamo già sin d'ora chi ci comuni-
cherà I'esistenza di altre meridiane delle
nostre Terre, che ci sono sfuggite.

NOTE

Quadrante solare: è costituito da uno
schermo sul quale il sole proietta l'ombra
di uno stilo, generalmente di métallo, la
cui estremità costituisce lo gnomone.
Raggiera: viene calcolata, posizionata e di-
segnata sul quadrante tenendo conto

Orologio astronomico universale:

disegno tratto dal manoscrit-
to di Carlo Agostino
Meletta.

dell'orientazione délia parete;
perché sia valida vanno trac-
ciate con precisione le tre
linee fondamentali: l'orizzon-
te, la verticale del mezzogior-
no, la linea dell'equinozio.
Linea deirorizzonte: importante

per posizionare corret-
tamente la meridiana.
Linea del mezzogiorno: linea
verticale che indica il passag-
gio apparente del sole sul
meridiano del luogo, quando
è alla massima culminazione,
cioè al mezzogiorno locale.
Linea equinoziale: posta tra-
sversalmente divide l'arco an-
nuale in due parti. Nei giorni
degli equinozi di primavera
(21 marzo) e di autunno (23
settembre) in cui il giorno e
la notte hanno uguale durata,
l'ombra dello gnomone cadrà
esattamente su questa linea e
la percorrerà per tutta la
durata del giorno. È spesso ac-
compagnata dai simboli délia
bilancia e dell'ariete.
Linee solstiziali: non sono
sempre presenti nelle
meridiane. Quella invernale è

posta in alto e indica l'altezza
minima raggiunta dal sole nel
suo percorso annuale apparente;

quella estiva è posta in
basso e indica la massima al- •

tezza raggiunta dallo stesso.
Linee zodiacali: non sono *

sempre presenti nelle meridiane. Servono
per indicare in quale mese ci si trova; in tal
caso la meridiana funge anche da calenda-
rio.
Lemniscata: linea a forma di 8, tracciata
sovrapposta a quella del mezzogiorno.
Rappresenta graficamente l'equazione del

tempo e permette la lettura del tempo
medio locale su meridiane a tempo vero.
Ore astronomiche o tedesche: si contano
da mezzanotte e possono essere in tempo
solare vero corne nella maggioranza delle
nostre meridiane.
Ore italiche: si contano dal tramonto del
giorno precedente, tenendo conto délia

trasformazione del tempo vero in tempo
medio.

Ore babiloniche: si contano
^ dall'alba e indicano la lunghezza

del giorno a dipendenza délia
». stagione.

2
Ore canoniche: indicavano

la suddivisione délia gior-
nata dei monaci in mo-
menti di lavoro e di pre-
ghiera. Gli intervalli fra
una linea e l'altra sono di
durata ineguale poiché
l'arco di una giornata ve-
niva diviso in giorno e
notte, la cui durata cam-

bia secondo le stagioni.
Ore francesi o moderne:

corrispondono alla suddivisione

oraria dell'arco giorna-
liero alla quale siamo abituati.

Il conteggio delle ore inizia a

mezzanotte. L'ombra di tutto lo

Linee fondamentali di una meridiana e schema

per la sua costruzione. Tavola tratta dai
secondo volume di Carlo Agostino Meletta.

stilo ricopre le linee orarie.
Equazione del tempo: è la differenza tra il

tempo medio locale adottato per gli usi civil

i e il tempo vero legato al movimento
apparente del sole.

Tempo siderale: è conseguenza del moto
orbitale délia terra. La sua unità è il giorno
siderale che corrisponde alla durata di una
rotazione délia Terra sul proprio asse.
Tempo solare vero: la sua unità è il giorno
solare vero che corrisponde all'intervallo di

tempo tra due passaggi consecutivi del
sole al meridiano del luogo di osservazio-
ne. A causa del moto non uniforme délia
terra ha differenze nel corso dell'anno.
Tempo medio: la sua unità di misura è il

giorno solare medio di lunghezza costante.
E indispensabile negli usi délia vita civile.
Moto di rotazione: è il movimento délia
Terra sul proprio asse da ovest a est. Essa

impiega circa 24 ore per compiere un giro.
Moto di rivoluzione: è il moto che la
Terra compie in un anno, su un'orbita ellit-
tica, attorno al sole.
Solstizi: il 21 giugno e il 22 dicembre
l'asse terrestre forma con il raggio vettore
un angolo di 66° 30'. In questi giorni il
sole è alio zenit sui Tropici.
Equinozi: il 21 marzo e il 23 settembre i

raggi del sole sono perpendicolari all'asse
terrestre. Ne consegue che il giorno è

uguale alla notte.
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VENTILAZIONI
CLIMATIZZAZIONI

6654 Cavigliano

Tel. 091 796 31 01
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ASCOSEC
6600 Locarno
Via Vallemaggia 45
Tel. 091 751 73 42

6612 Ascona
Vicolo S. Pietro
Tel. 091 791 21 07

LAVANDERIA CHIMICA
CHEMISCHE REINIGUNG

Pulitura tappeti
e noleggio lava moquettes

OFFICINA MECCANICA

BAZZANA GIULIO

6652 TEGNA
TEL. 091 796 17 50

Servizio tubi idraulici ad alta pressione EUROPOWER

ALDO GENERELLI
IMPRESA COSTRUZIONI

COPERTURA
TETTI IN PIODE

6652 TEGNA
TEL. 091 796 26 72
Natel 077 88 10 83

SEGHERIA ALLA COLETTA

Il vostro fornitore di legname, specializzato in

erline
Pavimenti
Travi
Costruzione tetti in larice,
castagno o abete
Montaggio sul posto

Larice per logge
Tavole per falegnameria
Mazzi di legna da ardere
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Segheria alla Coletta
6662 Russo
Tel. 091/797 16 13
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